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Sog.getti sottoscrittori:

la Prefettura - Ufficio TetTÌtoriale dei Governo di Napoli;
la Città Metropolitana di Napoli;
il Comune di N'apoli;
la Camera di Commerc'to di Napoli;

[l Protocollo è aperto all'adesione di ulteriori Comuni e stazioni appaltanti
pubbliche dell'Area Metropolitana di Napoli.

PREMESSO CHE

La Prefettura - UTG di Napoli e le altre parti contraenti concordano
sull'esigenza di assicurare la massima sinergia nella direzione di. un
rafforzamento delle misure di prevenzione a tutela dell'economia legale nel
territorio detl'area nietropolitana.d'i Napoli, con particolare riguardo a'r settori
più esposti a rischio di penetrazione criniinale:

i risultati dell'atttvltà di prevenzione e contrasto, sili piano
amministrativo e giLidiziario, hanno eonfernzato che il territorio
metropolit.ano è oggetto- di mire espansionistiche da parte di
organizzazioni criminali, volte alt'accaparramento di settori
d'etl'econ.omia legale per riciclare e far frutt'are il deaaro proveniente
dalle attività delittuose;

è, quindi, volontà delle parti firmatarie assieurare la realizzazione del
preminente .interesse pubblico alla legatità ed alla trasparenza
nell'economia attraverso meccanismi di niaggiore rigore rispetto agli
ordinari strumenti di conti-ollo. In relazione ad interventi, per tipologia
di • prestazione e/o per valore contrattuale, più esposti a rischi di
inflltrazÌQni;

ciò richiede un. monitoraggio assiduo sul territorio e interventi
preventivi preoi-dina.ti a impedire eventuali propagazioni del fenomeno
mafioso;

tale obiettivo può essere efficacemente perseguito con la stipula di
accordi fra la Prefettura - LTTG e stazioni appaltanti pubbliche, che
coinvolgano anche il mondo delle imprese, volti ad innalzare,
attraverso il i-ìeorso a strutnenti pattizi, il livello di efficacia
dell'azlone di prevenzione afìin'iii-iistrattva;
il settore dei lavori pubblici è da tempo all'attenzione delle Istituzioni
per le forti esposizioni ai pericoli di infiltrazioni da parte della
criminalità organizzata;
in tale contesto è stato riscQntrato che spesso l'infiltraz.lone mafiosa
tende ad annidarsi in particolari settori di attività che si pongo'no a
valle dell'aggiudtcazione, coEne quelle legaL-e al ciclo degli inerti e altri
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settori collaterali;

prpprìo i contratti a valle dell'aggiudieazione di opere di importo pari o
SLiperiore alla soglia comunitaria, a meno che non assumano la forma di
subappalto ed assimilati di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50 (Codlee dei Gontratti pubblici), ' sono sottratti al sisten-ia delle
verifiehe antimafia.

CONS [DERATO CHE

il Ministero del ['Interno e ['Autorità Nazionale A.ntlcorruzione (ANAC)
hanno sottoscritto in data 15/0.7/2014 un Protocollo d'intesa recante
Linee guida per l'avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC,
Prefetture ed E.nti locali per la prevenzione dei fen.omeni di cor.ruzione
e la trasparenza dell'azione am.minlsErattva, al fine di prevenire i
gravissimi danni provocati dalla corruzione sul piano etico, economico,
della credibilità, delle Istituzioni,, nonché dell'aff.idabilità del sistema
Paese a livello internazionale;

it Mintstero dell'Interno - Gabinetto del Ministro, con circolare n.
ll00l/ll9/20(8) in data 20 maggio 20L4 h.a sottolineato l'opportunità
di estendere in via convenzionale il controllo preventivo antimafia
anche ai contratti di affidamento aventi ad oggetto l'esecuzione delle
opere di urbanizzazione primaria e secondaria, conse'guenti
all'approvazione da parte dei Comuni dei "Piani attuativi di iniziativa
privata" nell'ambito del "Piano .Regolatore Generale";
in tale prospettiva, le parti hanno, quindi, convenuto sutl'oppórtunità di
rafforzare le linee di collaborazione già in atto, con ulteriori e
specifiche azioni prioritariaTnente finalizzate alla prevenzione di
possibili infiltrazioni criminali e mafiose nell'econon-ila, con particolare
riguardo ai settori degli appalti e contratti pubblici, del comniercio,
dell'urbanistica e dell'edilizia. ,

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
VISTO il decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convcrtito n^lla legge
12 ottobre 1982, n. 726 ed integrato dalla legge 15 novembre 1988, n.
486;
VISTO il -decreto legge 3 maggio 1991, n. 143 convertito dalla legge 5
lug.tio 1991, n. 197 e s.m.i.;

VISTO il decreto interministeriale del 21 marzo 20 L 7 che disciplina il
Coniitato di coordinamento per l'alta sorveglianza delle infrastrutliure e
degli in.sediamenti prtoritari (ex Comitato di coordinameiìto per l'alta
sorveglianza delle grandi opere);
VFSTO il decreto del Ministro dell'Interno del [4 n-iai-zo 2003, istitutivo
dei Gruppi Provinciali Intei-forze;
VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50,.codice degli appalti;
VISTA la legge 15 iuglio 2009, n. 94;
VESTA la legge 13 agosto 2010, n. 136;
VtSTO il decreto legge 12 novembre 2010,n. 187, convertito dalla

2



legge 17 dicembre 2010, n. 2'17 recante "Misut-e ui-genti- in materia d'i
sicurezza", in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

VISTO il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, eonvertito dalla legge 12
luglio 2011, n. 106;
VISTO il d.lgs. 6 settembre 20 l l, n. 159, codice antimafia e s.m.i.;
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190;
VISTO il d.lgs-15 novembre 2012, n. 218;
VISTO il D.P.C.M. del 18 aprile 2013, che regolamenta l'istituzione .e
l'aggiornanierttò degli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed
esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa
(cosiddetta "white list"), prev.isti dai commi da 52 a 56 dell'art. l della
legge 6 novembre 2012, n. 190;
VISTE gli artt. 29 e 32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito dalla legge II agosto 2014, n. 114, recante "Misure urgenti
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza
degli uffici giudiziari";
VISTO il D.lgs. 13 ottobre 2014, a. 153 recante "Ulteriori disposizioni
integrative e correttive ai decreto legislativo 6 settenibr.e 2011, n. 159,
recante codice delle leggi antimafia e delle misure di' prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli l e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136";
VISTO il D.P.C.M. 30 ottobre 2014, n, 193 "Regolamento recante
disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso,
consultazione e collegamento con il CED, di cui atl'articolo 8 della
legge l aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della
documentazione antimafia, istituita ai sensi detl'art. 96 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159";
VISTO l'art. Il bis del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito
dalla legge 6 agosto 2015, n.125, recante "Disposizioni Lirgenti in
materia di enti territoriali";

VISTA la legge 6 agosto 2015, n. 121 e la legge 17 ottobre 2017, n.
161 recante "Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle [nisure di
prevenzione, di cui al dect-èto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in
materia di soggetti sottoposti alla verifica antiniafìa";
VISTE le Seconde Linee Guida del 27 gennaio 2015 pe'r l'applicazione
alle imprese delle misure straordinarie di gestione,, sostegno e
monitoraggio ai fini antimafia e anticorruzione, previste dall'ai-tieolo
32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito- con
modificazioni dalla legge II agosto 2014, n. 114;
VISTE le Linee guida n. 4 di-attuazione al decr-eto [egislativo 18 aprile
2016, n. 50, t-ecanti.;;Procedure perl'affìdamento dei contratti pubblici
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici"
approvate dal Consiglio dell'ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre
2016 e aggiornate al decreto legislativo 1.9 api-ile 2017, n. 56 con
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delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018;
VISTO [l deereto legislativQ 15^ marzo 2017, n. 38, recante "Attuazione
delle decisione quadro n. 2003/568/GAI del Consiglio dell'UÈ, datato
22 luglio 2003, re.iativa alla lotta contro la corruzione nel settore
privato", che ha novellato l'articolo 2635 del codice civile;
VISTO il decreto tntertninisteriale 21 marzQ. 20''! 7 "[ndividuazione delle
procedure per it monitoraggio delle infrastrutture ed insediamenti
priot-ttari per la prevenzione e t-epressione dei tentativi di infiltrazione
maflosa e Istituzione, presso il Ministero dell'Internp, di un apposito
Comitato di cooi-dinamento";

VISTO il deci-eto legge 4 ottobre 2018, n. l 13, convertito dalla legge 1°
dicembre 2018, n. 132, recante "Disposizioni urgenti In materia di
protezione internazionale e imm.igrazione, sicurezza pubbl'tGa, nonché
misure per la funzionalità del Ministero dell'Interno e l'organtzzazlone
e il funzionamento deU''Agenzia Nazionale per l'amn-iintstrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e CQnfiscati alla criFnlnalità
OFganizzata", con riferimento all'art. 25 (Sanzioni in m.ateria di
subappalti illeciti) che • prevede un inasprimento del trattamento
sanztonatorio per le condotte degli appaltatori. che faeciano FÌCOL'SO,
illecitamente, a meccanismi di subappalto;
VISTO il .parere favorevole espresso dal Comitato Provinciale per
l'Ordine e la Sicurezza Pubblica in data 7 marzo 2019;
VtSTA la nota n. l [00 l/l 19/7/4 "in datal4.05.20l 9 cui il Ministero
dell'Interno ha eomun.icato il proprio nullaosta alla sottoscrizione del
presente ProtOGollo;

CONVENGONO QUANTO SEGUE:

Art. I
FtNALITA

l. Le parti convengono di procedere alla sottoscrizione del presente
Protocollo di legalità che, attraverso l'appllcazlone dei controlli
antimafia al settQre delle opei-e pubbliche, con.cessioni, sefvizi e
forniture, del eomniercio e dell'urbanistica niira a incrementat'e le
misure di contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa nell'econom'ia
legale, garantendo altresì la trasparenza e la prevenzione di ingereaze
indebite nelle procedure di affidamento e di esecuzione delle opere ed
autorizzazioni nei settori suindicati.

2. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti
pubblici degli itnprenditorl non in possesso dei requlsi'ti di ordine
generale di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e in
particolare di coloro che non denuncino di essere stati vittinie di
concussion.e o di estorsione aggravata.

4



Art. 2
CONTROLLI ANTIMAFIA

l. La .Stazione Appaltante s'impegna ad acquisire le informazioni
antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e
s.m.i., oltre che nei casi ivi contemplati, anche per gli appalti e le
coneessioni di lavori pubblici di iniporto pari o superiore a 6
250.000,00, per i subappalti ed i subcontratti di lavori, forniture e
servizi di Importo pari o superiore a 6 50.000 e sul conto delle imprese
auslliarie che a seguito di contratto di awalimen.to hanno fornito t
pcopri t-equisÌti alle ditte aggiudicatarie di appalti pubblici.

2. L'informazione antimafia dovrà in ogni caso essere acquistta,
indipendentemente dal valore, relativamente alle seguenti attività
considerate "sensibili", .individuate dal comma 53 delt'ai-t. l della legge
6 novembre 2012, n. 190 e dal D.P.C.M. del 18 aprile 2013, con cui
sono state definlte.ie modalità per l'istituzione e l'aggiornamento,
presso ciascuna Prefettura, dell'elenco dei fornitori, prestatori di
servizi ed esecutot-i non soggetti a tentativo di infiltrazione mafìosa
(cosiddetta "white list"), istitui.to dal conima 52 dell'art. l della legge
[90/2012:
a) trasporto di materiaii a discarica per conto di terzi;
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per

conto di tei-zi;

c) estrazione, fornitura e traspòrto di terra e materiali inerti;
d) confezionametzto, fornitura e trasporto di c'al'cestruzzo e di

bitume;

e) noli a fréddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo; •

. h) autotrasporti per conto di terzi;
i) guardiania dei cantieri.

3. L'int'ormazione antimafia dovrà inoltre essere acquisita pei- le
seguenti tipolQgie di attività ritenute sensibili ai fini del presente
Protocollo:

a) fornitura e trasporto di acqua;
b) servizi di mensa, di pulizia,'di autotrasporti e alloggiamento del

personale;

c) somministrazione di manodopera, sia conie lavoratori dipendenti sia
come parasubordinati o con partita iva senza dipendenti, [ri qualsiasl
modo organizzata ed eseguita.

4. A termini del comn-ia l dell'art. 29 del decreto legge 24 giugno 2014, n.
90, convertlto dalla legge ti agosto 2014, n; 114, che ha sostituito il
sopra citato coinma 52 dell'art. l della legge 6 novenibre 2012, n. 190 e
ha aggiunto allo stesso articolo il comma 52 bis, pel- le attività
"sensibili" di cui al pt'ecedente c:omnia 2, S'iscrizione dell'Ìn-ipresa nella
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white list provinciale, tiene . luogo clell'iaformazione anfimafia
I'tb.eratorla. Consegi.ienteniente, il diniego di iscriztone da parte della
Prefettura, basato sulla sussistenza di cause ostative, tiene luogo
dell'informazione anti ina [ia interdifctiva.

5. Pertanto, sul.le stazioni appaltanti, grava l'obbllgo di acquisire, solo
attraverso la consultazione delle "white list", la docunzentazione
antimafia nei casi in cui ['attività contrattuale afferisca •ai setton
cosiddetti sensibili, come sopra identiHcati.

6. Con ['attivazione, dal 7 gennaio .2016, della Banca Dati Nazionale
Unica delta Documentazione Antimafia regolamentata dal D.P.C.M. 30
ottobre 2014, n.193, l'iscrizione nelle "white list" avviene a seguito
della preventiva consultazione delta suddetta Banca Dati, conie
espressamente previsto d-all'artlcolo 3, com.ma 2, del D.P.C.M. .18 aprile
2013.

Art. 3

MODALITÀ DI ACQUISIZIONB DELLE INFORMATFVE ANTIMAFIA
l. Ai fini di una più approfoadita attività di prevenzione delle

infiltrazioni della ci-iminalità nell'esecuzione dei lavori, la
stazione appaltante acquisirà tutti i dati delle imprese partecipanti alle
gare e delle eventuali imprese sub - contraenti.

2.' Esperite le procedure, prim-a di procedere alla stipula dei contratti o
alla G'onclusione degli affidamenti' ovvero pt'una di procedere
all'autorizzazione dei sub-contratti o dei su-b-affidamenti, i soggetti dì
cui all'art.83, comnai l e 2, del Codice antimafia acquisiscono,
esclusivan.iente attraverso la consultazione della Banca Dati Nazionale
LJnica della documentazione Antiinat'ia la necessaria doeunientazione
antimafia.

3. Solo in. caso di esito non immediatamente iiberatorio di tale
consultazione, si pFOcederà all'acquisizione dell'informazione
antimafia secondo le procedure di cui agli artt.84 e 91 del d.lgs. 6
settembre 201 L, n. 159.

4. Riguardo ai termini per il rilascio dell'informazione antimafia e
alla disciplina dei casi d'urgenza, si rinvia a quanto previsto dall'art. 92
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ivi compresa la clausola risolutiva
in caso di informazione interdittiva intervenuta SLiccessivaniente alla
stipula del contratto.

Art.4

CLAUSOLE

L. Allo scopo di predisporre gli strumenti adeguati per attuare e rendere
effettivi i con.trollt di cui sopra, la Stazione appaltante prevede nel
bando di gara, nel contratto di appalto o concessione o nel capitolato:
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e

che la sottosci-izlone del GOtitratto ovvero le concessioni o le
autorizzazioni effettuate prima d&ll'acquisizione delle
infornzazioni di cui agli artt. 84 e 91 dei d.lgs. 6 setten'ibfe
2011, n. 159, anche al di fuori delle soglie di .valore ivi previste,
siano sottoposte a condizione risolutiva e che la stazione appaltante
procederà alla revoca della Goneessione/autorizzazione e .allo
scioglimento del contratto, qualora dovessero intervenire
informazioni interdtt-tive eon rlfertmento all'lmprssa aggludicatarla.
Per quanto conGerne l'impresa ausiliari'a che, ancorché non
firtnataria del contratto di appalto, ha CQnsentito con i propri
requisiti l'aggtLidicazione dell'appalto stesso, sono fatti salvi gli
effetti di cui agli articoli art. 89, comma 3, del codice dei contratti
(sostituzione dell'ausiliaria) e quelli di cui all'art. 48, comma 18,
(sostituzione della mandante o prosecuzione con il mandatario);
l'obbligo per l'aggiudicatario di comunicare atla stazione appaltante
l'elenco delie , imprese coinvolte 'nel piano di affidamento con
rigaardo ai settori di attività di cui all'art. 2 del presente Protocollo,
nonché ogni eventuale variazione su.ccessivamente intervenuta per
qualsiasi motivo. Si rÌGhlam.a a tal proposito il comma 55 dell'art.t
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e t'art.4 del D.P.C.M. del 18
aprile 2013, concernente lo specifico obbligo di comunicazione per
le imprese iscritte nella ::white list";
l'obbligo per l'aggiudicatarlo di inserire in tutti i subcontratti la
clausola risolutiva espressa per il caso in cui emergano informative
interditttve a carico dell'altro subcontraente; tale clausola dovrà
essere espressanzente accettata dall'impresa aggludicataria. Si rinvia
in proposito a quanto previsto dal copnma 3 dell'art. 92 dei d.lgs. 6
settembre 2011, n. 159, richiamato dal comma 3 'dell'art. 3 del
•presente Protocollo;
la clausola risolutiva espressa di cui sopra coneerne anche il rigetto
dell'iscrizióne nella c.d. white list, per i setton di interesse, in virtù
dell'equiparazione rictiiamata ai con-imi 2, 3 e 4 dell'-art. 2 del
presente Protocollo.

2. La Stazione appaltante si impegna a inserire nei contratti con gli
appaltatori, apposita clausola . con la quale l'appaltatore assume
l'obbligo di fornire alla Stazione appaltante medesima i dati t-elativi
alle società, alle imprese subcontraenti e terze subcontraenti interessate

. 'a qualunque titolo all'esecuzione dell'opera. Nella stessa clausola . si
stabilisce che le imprese di cui sopra accettano esplicitamente
quanto , convenuto con il presente Protocollo, ivi Gompresa la
possibilità di applicazione delle sanzioni previste nel successivo
art. 14.. A tal fine vefi-à sottoposta atla firma dell'impresa interessata
apposita dichiarazione di accettazione, in pai-ticolai-e, d'i tutte le
disposizioni del presente protocollo, come da clausole in allegato.

3. La stazione appaltante si impegna, altresì, a prevedere l'inseritnento nel
bando di gara, nel contratto di appalto o concessione o nel



capitolato di tutte le clausole riportate nell'allegatb l che forma parte
integrante del preseiite Protocollo e a'd acquisire, .dai •soggetti
aggiudicatai-i, la dichiarazione, debitamente compilata e sotl'oscritta, di
cui allo stesso allegato l.

Art. 5
PREVENZIONE DELLE INTERFERENZE [LLECITE

l. La Stazione, ap'paltante s'impegn.a ad acquisire ['espressa accettazione,
da parte di ciascuna società o impresa cui intenderà affidare
l'esecuztone dei lavori o di cui intenderà avvalersi per l'affidamento di
servizi o la fornitura di materiali, dell'obbligo di denunciare
all'Autorità Gludiziarta o agli organi di polizia e di segnalare alla'
Prefettura qualsiasi tentativo di interferenza illecita, in qualsiasi fornìa
esso si manifesti.

2. A tal fine la Stazione appaltante curerà l'inserimento di apposite
clausole risolutive espresse, come in allegato l, all'interno dei contratti
o subcontratti. . .

3. La Stazione appaltante s'itnpegna, a prevedere che gli obblighi di GUÌ al
precedente eomma l siano inseriti sia nei contratti stipulati con
l'appaltatore sia nei eontratti stipulati da quest'ultin-to con.gli operatori
economici della filiera delle imprese e che la violazione degli obblighi,
di cui al predetto comma l, sia espressamente sanzionata ai sensi
delt'art. 1456 del codice civile. La Stazione appaltante valuta
l'in.osservanza dei predetti obblighi al fini della reyoea degli
affidamenti.

4. La Stazione appaltante s'impegna, altresì, a prevedere nel contratti
stipulati e/o eventuaLm.ente nel capitolato speciale d'appalto per la
realizzazione delle opere quanto segue:

l'obbligo per tuttt gli operatot-i e imprese delta filiera deil'appaltatore
di assumere ogni onere e spesa, a proprio carico, derivante dagli
accordi/pFOtoGolli pTomossi e stipulati dalla Stazione appaltante con
gli Enti e/o organi competenti in materia di sicurezza, nonché di
repressione della Griminalità, finalizzati allaverifica preventiva del
program'ma di esecuzione dei lavori in vista del successivo
monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione dell'opera, delle
prestazioni da adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché
al rispetto degli obblighi derivanti da tali accordi;
['obbligo dell'appaltatore di far rispettare il presente Protocollo ai
propri subconfra'enti, tramite l inserimento di clausole contrattuali dì
contenuto analogo a quella di cui al precedente eomma l;
l'obbtigo per l'appaltatore di inserire nei subcontratti stipulati con t
propri subcontraeati una clausola che subordini sospensivamente
1'accettazi.Qne e, quindi, l'eft'icacia della cessione dei crediti
effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nel d.tgs.
18 aprile 2016, n. 50, alla preventiva acquisizione, da parte della
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•

Stazione appaltante, con le modalità di cui agli artt. 2 e 3 del
presente Protocollo, delle informazioni antimafia di cui agli artt. 84
e 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, a carico del cessioiiario e a
riservarsi la facoltà di rifiutare le cessioni del credito effettuate a

favore di cessionari per i quali.la Prefettura conipetente formsca
informazioni antimafia di ten.ore interdtttivo. Analoga disciplina
deve essere prevista per tutti i soggetti a qualsìasi titolo coinvolti
nell'esecuzione delle opere, che stipuleraano una cessione dei.
crediti;

l'obbligo per l'appaltatQre di procedere al distacco della [nanodopera,
cosi come disciplinato dall'art. 30 del d. Igs. IO settembre 2003, a.
276, solo pt-evia autorizzazione della Stazione appaltante all'in.gresso
in cantiere dei lavoratori distaccati; d&tta autorizzazioae è
subordinata esclusivamente alla preventiva acquisizione, da parte
della Stazione appaltante medesima, delle Infprmazioni antiniafia di
cui agli artt. 84 e 91 del d.lgs. 6 settembre 201 l, n. 159, sull'inzpi-esa
distaccante. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei
s-oggetti, a q.ua'lsiasi titolo coinvolti nel'l'esecuzlone delle'opere, Ghe
si avvarranno della facoltà di distacco della nia'nodopera.

5. La stazione appaltante s'impegna a denunciare con imra.ediatezza
all'Autorità giudiziaria o alle Forze di Polizia ogni illecita richiesta di
denaro o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata
nel corso dell'esecuzione dei lavori nei confronti di un suo
rappresentante o dipendente, nonché nel . caso di ogni illecita
interferenza nelle, procedure dì affidamento alle imprese terze.

6. La Stazione appaltante si impegna a informare senza ritardo la
Prefettura in ordine alla avvenuta formalizzazione della denuncia di cui

al precedente punto 5.
7. La Stazione appaltante s'inipegna ad assumere ogni opportuna

misura organ.izzativa, anche attraverso ordini di servizio al proprÌQ
persona.ie, per l'imn'iediata segnalazione dei tentattvì di estorsione,
Intimidazione o condizionanzento di natura criminale, in qualunque
forma essi vengano posti in essere.

8. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti
pubblici degli imprenditori non in possesso dei requisiti di ordine
generate di cui al d.igs. ISaprile 2016, n. 50'e in particolare di coloro
che non denunciano di essere stati vittime di concussione o • di

es torsione'aggravata.

Art. 6 .

NORlVfE ANTtCORRUZIONE
ULTERIORI DtSPOSIZIONl RELATtVE ALL/VPREVENZIONE DI INTERFERENZE-

CLLECFTE E ONEEU A CARICO DELLA STAZtONE APPMTANTE

l. [n ottemperanza a quanto previsto nelle prime .Linee Guida allegate al
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Protocollo d'intesa fra Autorità nazionale AnticQrruzione e Ministero
• dell'Interno del 15 luglio 2014, in occasione di ciascuna delle gare
Indette per la realizzazione dell'appalto di opere, servizi o forniture,
nonché di tutte le attività di cui alt'art 2, comma 2, del presente
protocollo, la Stazione appaltante si impegna a dare evidenza nel
Disciplinare di gara e nei relativi Contratti:
a) dell'obbligo in capo all'operatore economieo, sia nella qualità di

parteeipànte atta gara sia nella qualità di aggiudieatario appaltatore, a
dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'AutOL-ità giudiziaria di
tentativi di coneussione che si s'iano, tn qualsiasi modo, m.anifestati nei confronti
dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa.
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del
contratto e il relativo inadempimertto darà luogo alla risoluzione espressa del
'contratto stesso, ai sensi delt'art. 1456 dei c.c. ogni qualvolta nei confronti di
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed
esecuzione dei'contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto
rinvio a giudizio per il delitto previsto dall' art. 317 del codtGe penale;

b) -'dell'impegno in capo alla Stazione appaltante ad avvalersi della clausola
risolutiva espressa- di cui ail'art. 1456 e Qgni qualvolta nei confronti
dell'lmpi-enditore o dei Gomponenti la compagine sociale, o dei dirigenti.
detl'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvìo a
g'tudizio per taluno dei delitti di cui agli arti. 31.7 c.p., 318 G.p., 319 c.p., 3 19-
bis e.p., 319-terc.p., 319-quatei- c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p., 322-bis c..p.,
346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. ".

2. Le presenti clausole sono speciFicamente accettate unitamente a tutti gli
ulteriori obblighi derivanti dal rispetto del presente Protocollo di
legaHtà.

3. Nei casi in cui ai punti a) e b) del precedente conirna, l'eserGÌzlo della
potestà r'tsolutoria da parte delta Stazione appaltante è subordinato alla
previa Intesa con l'Autorifà Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la
Prefettut-a competen'te avuta conzunicazione da parte della Stazione
appaltante della volontà di quest'ultlma di avvalersi della clausola
nsol.utiva espressa di cui all'.art. 1456 del codice civile, ne darà
coaiunieazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione Ghe potrà valutaì-e
se., in. alternativa all'ipotesi nsolutoria, rtcorrano i presupposti per la
prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante e
impresa aggiudicataria, alle eondizioni di ctii all'art. 32 del decreto
legge 24 giugno 2014, n. 90,convertito con n.iqdificazioni dalla legge
Il agosto 2014, n. 114, tenendo conio delle iiidicazionl dì cui alle
seconde Linee Guida redatte dall'autorità Nazionale Aaticoi'fuzione e
Ministero dell'Inte.rno in data 27 genQaio 2015.

10



Art. 7

VERIFtCA DELL'ADEIvtPLVENTO DEGLI OBBLIGI-Q RETRIBmVI E
CONTRffiUTtVI

l. La Stazione appaltante vei-ificherà, anche ai fini dell'aggÌLidicazione, il
rispetto delle norme in materta di cotlocaaiento, dei contributi
previdenziali ed assicurativi, delle ritenute fiscali da parte
dell'appaltatore e delle eventuali imprese subappaltatrici.

2. [l pagamento del corrispettivo all'appaltatore ovvero subappaltatore
sarà in ogni caso subordinato alla previa acquisizione del. certiftcato
DURC (doGumento unico di regola'rità contributiva) dagli istituti o
dagli enti abilitati al [-ilascio e di regolarità fisc.ale per i pagamenti pari
o superiori a 5 mila euro, obbligo di verifica scaturente dall'art. 48 bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenibre 1973, n. 602.

Art. 8
MONITORAGGIO E TRACCIABILITA' DEE FLUSSI

FINANZIAR!

Le partì si obbligano al rigoroso rispetto deg.li obblighi In materia di
monitoraggio" e tracciabilttà dei flussi finanziari di cui agli articoli 3 e 6
della legge 13 agosto 20LO e atl'articolo 6 del decreto legge 12 novembre
2010, n. n.187, con'vertito con legge 17 dicembre 20 LO, n. 2017.
A tale scopo gli enti sottoscrittori si im.pegnano a vertfìcare che nei
contratti - sottoscritti dagli appaltatori, con i subappaltatori e con tutti i
soggetti della filiera delle imprese sia stata inserita la clausola con la quale
ciascuno di essi assume l'obbligo della tracciahilità dei nussl finanziart.

Art. 9
CONTRASTO AL LAVORO NERO E SICUREZZA SUL LAVORO

l. Gli Enti sottoscrtttori si impegnano affinchè l'affidamento di ciaseun
appalto sia conforme alle pt-escrizioni in raateria di sieurezza delle
con.dizioni di lavoro delle m.aest-ranze iniplegate, di salute dei lavoratori
e di tutela dell'ambien.te, ciò anche in presenza di affidamenti di opere
in subappalto. A tale scopo si impegnano a verifiGare (pur nel pieno
rispetto dell'obbligo di non ingerenza) che l'impresa appattatFÌce e
['eventuale im.presa sub-appaltatn.ce attuino e rispettino le vigenti
norme in materia di sicurezza, salute e ambiente e che gli .addetti ai
cantieri siano muniti della tessera di riconoscimento seGonyo le

pt-evisioni di cui all'art. 5 della legge n. 13 agosto 2010, n. 136.
2. Ai fini di conferire massinia efficacia alle predette disposizioni le

• stazion-ì appaltanti si impegnano a inserire nei bandi di gara, o
comunque negli atti di affidanzento, e a vigilare affinchè nei Gontratti e sub
contratti sia inserita una clausola riso luti va del seguente tenore:
/'la sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare [a clausola espressa
che prevede la fisoluzioiTe imn-iediata G autQmatica del contratto ovvero la
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revoca dell'autorizzazione dei contratto o sub-contratto in caso di grave e
reiterato inadempimento, delle disposizioni in n'iatei-la di Gollocamento, igiene e
sicurezza sul lavoro, afiche con riguat-do alla nomina del responsabile alla
sicurezza e di tutela dei (avoratori in materia Gontirattuale e slndaeale. A tal
fine, si constd&ra, in ognt caso, inadempimento grave:

a) la violazione di norme che ha corn.portato il sequestro del luogo di
lavoro, con.validat-o dall'Autorità Giudiziaria;

b) l'inottemperanza.alle prescrizioni imposte dagli organi ispetEivi;
c) t'impiego di personale della singola tnzpresa non risultante dalle

scritture o da altra docun-ientazione obbligatoria In misura pari
superiore al 15% del totale dei lavoratori, occupati nel cantiere o
nell'opificio."

Art. 10
AZIONI A TUTELA DELLA LEGALITÀ' NEL CAMPO DELL'EDELIZIA E

DELL'URBANISTICA •

l. I Comuni firmatari si impegnano a •richiedere alla Prefettura le
infoi-mazioni antii-nafla di cui al d.lgs. 159/20 L l anche nei confronti dei
soggetti privati sottoscrittori delle cosiddette convenzioni di.
lottizzazione (tra cui rientra il Plano di Edilizia ConvenziQnata -
P.E.C.) mediante le quali i soggetti privati cedono al Comune le aree
del territorio da destinare ad uso pubblico dopo avervi realizzato - a
proprie spese - le opere di urbanizzazione primaria e secondaria ed il
valore de'lle quali viene defalcato d.agli oneri che.i medesimi SQggetti
privati sono tenuti a corrispondere al Coniuae per il i-ilascio del
permessi di costruire (opere a scomputo). Quanto sopra anche nelle
ipotesi che i predetti interventi di urbanizzazione siaiTO affidati per
. l'esecuztone a soggetti non coincidenti con i sottoscrttton della
convenzione di lottizzazione stipulata con il Comune.

2. Fermo restando che, secondo la giurisprudenza anche comunitaria, gli
interventi infrastrutturali di ufbanizzazione realizzati dai soggetti
pt-ivati sono vere e proprie opere pubbliche, essendo destinate ad essere
inglobate nel patrimonio indisponibile dell'ente locale che ne garantisce
la fruizione collettiva, il Coinune provvede ad acquisire le infornìazioni
antimafia di cui al. d. Igs. n. 159/2011:
a) per obbLigo ' di legge nell'ipotesi di affidamenti di opere di

urbanizzazione primaria strettamente funzionali all'intervento di
trasformazione del territOTÌo aventt valore superiore alla soglia di 5
milioni di euro, ovvero nel ['ipotesi che gli interventi di Lifbanizzazione
prlmai-ia e secondaria "a scomputo"' siano affidati per t'esecuzione a
soggetti non coincidenti con i sottoscrittori della convenzione di
lottizzazione stipulata con il Comune, individiiatl previo esperinzento
della procedura di gara ad evidenza pubblica a prescindere dalla
circostanza che l'interveiito sia di valore inferiore o superiore alla soglia
comunitaria;
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b) in viaE Gonvenzi.onale, in forza del presente accQrdo, per gli affidamentt
di opere di urbanizzazione primai-la strettamente funzionali
all'intervento di ti asform azione del territorio cosiddette 'sotto soglia'
(valore compreso tra uno e 5 niilioni di eui-o).

3. La richtesta di documentazione antimafia di cui all'art. 84 del decreto
legislativo n. 159/2.011 deve essere richiesta anche nei confronti dei
soggetti privati sottoscrittQn delle convenzioni UE-banlstiche annesse ai
Plani Urbanistici attuativi ed ai permessi di costruire eonvenzloaatl ai
sensi dell'art. 28 bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. o anche
ai soggetti affidatari degli interventi diversi dai sottoscrittori delle
convenzioni. A tale scopo le stazioni appaltanti devono procedere a
pena di decadenza o di annullamen.to quale ordine sospensivo a
richiedere alla Prefettura le informazioni antimafia di cui al d.lgs n.
159/2011 per tutti gli Lnterventi urbanistici sia superiori, che pari o
infet-lori alla SQglla con'iunitaria. Il presente Protocollo comporta che
fra i sottoscrittóri venga costituito un flusso informativo standardizzato
e telenzatico che consenta la verifica degli obblighi delle stazioni
.appaltanti.'

Art. 11
AZIONI PER LA TUTELA DELLA LEGALITÀ' E DEL CONTR.ASTO
DELLE INFILTR.AZIONI NELLE ATTIV[TA- ECONOMICO COMMERCIALI

l. Ai fini della massima tutela della legalità delle attività economlco-
conTnierciali in particolare nei settori più "sensibili" afferenti la
ristorazione, le attività ricettive, l'intratlenimeato, i giochi e, la
raccolta di scon-imesse, la vendita al dettaglio e all'ingrosso, i compro-
oro la Prefettura di Napoli ed i Comuni firmatari, fei-mo restando
L'esercizio delle competenze rimesse dalle normative vigenti, si
inipegnano a porre in essere azioni condivise volte a itnplementare e
fìn.alizzare i controlli .nonché a sviluppare uno scambio informativo
volto ad intercettare, anche attraverso analis.i e monitoraggio dei
passaggi proprietari o di gestione, eventuali lenomerii di riciclaggio,
usura ed estorsione.

2. In particolare, i Comuni si impegnano a monitorare:
a) i subentri ripetuti, all'interno di ristretti archi temporali nella medesima

licenza eommerciale di società diverse ovvero delta medesima.società;
b) le ripetute volture di una medesinia licenza con-imereiale per opera

di società diverse.

Le risultanze del predetto monitoraggio sono comunicate con cadenza
measile alla Prefettura di Napoli ai fini delle valutazioni e dei
conseguenti accertamenti, anche sotto il profilo antimafia, che verranno
tenzpestivamente comunicati al. Comune liiteressato. Resta fermo quanto
dispostQ dagli articoli 84, con-ima 2, e 67, comnia l, lett. a), del decreto
legislattvo 6 setten-ibre 201 l, n. 159.
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3. Per le finalità di cui al presente articolo viene costituito presso la
Prefettura di Napoli, un apposito Tavolo presieduto dal Prefetto e
composto dal Sindaco della Città Metropolitana di Napoli, ' dal
Presidente della Camera di CQmn-iercio iridustria e Artigianato di
Napoli, o da loro delegati, da t-appresentantl detie Forze di Polizia,
nonché dai Sindaci dei Comuni di volta in vòlta intefessati. Ai lavori
del Tavolo possono essere chiamati a partecipare anche rappresentanti
delle' singole categorie produttive,, nonché le assQciazioni antiracket.
Nèll'ambito del Tavolo verranno approfonditi gli aspetti di criticità che
emergano sulia base delle risultanze dell'attività di monit:oraggio dei
Comuni e/o delle Forze di Polizia, ed elaborati indicatori sintom.atici di
anomalie che eonsentano un controllo mirato su specifici segmenti di
mercato.

Art. 12
ATTIVITÀ' DELLA. CAMERA Dt COlVaMERCIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO.
l. La Camera di Commercio Industria e Artigianato eli Napoli, si impegna:

a) a mettere a disposizione della Prefettura, senza oaeri a Garico di qu.esta,
il proprio patrim.onio infornzativo al fine di rendere più efficace l'attività

di prevenzione e contrasto delle infiltrazioni malavitose nell'economia
legate della provincia, facilitando l'individuazione di situazioni di
criticità e di anomalie sintoniati.che di possibili rischi d't distors.ione
delta trasparenza e della legalità del circuito produttivo e coasentendo,
in particolare, il n-ionito'raggio dei trasferimenti di ramo d'azienda e g[i
avvicendamenti nella titolarità .delle iinprese Ghe avvengano in ristretti
archi temporali. Quanto sopra sarà realizzato attraverso ['istituzione di
un indirizzo di posta elettronica dedicato al quale le stazioni appaltanti
potranno inviare le riehieste di informazioni che saranno evase in
giornata;

b) a diffondere tra gli imprenditori per il tramite delle associazioni di
categoria, anche attraverso specifici COL-SÌ di formazione ed incontri
mii-atl, la cuitfcira e le regole della tegalltà nella scelta dei propri partner
commerciali e nell' adozione di n-iodelli organizzativi e con'iportamentali
corretti;

c) a favorire per il tranì'tte delle associazioni di categoria la conoscenza e
la eondivisione nel mondo delle tmprese dei contenuti e delle Finalità
del presente protocollo agevolandone la concreta attuazione.

Art. 13
QBBLIGHIDICOMUNtCAZtONE

l. Fermo restando l'obbl'igo di comunicazione di cui att'art. 86, comma 3,
del d.Igs. 6 settenibre 2011, n. 159, le imprese appaltatrici dovranno
impegnarsi a coniunicare lempestivameiite alla stazione appaltante ogni
eventuale varia.sione dei dati riportati nei certi fÌGatì camerali propri e
delle loro imprese subcontraenti e, in pai-ticolare, ogni variazione
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intet-venuta dopo la produzione del certificato stesso relativa ai
soggetti di cui agli artt. 85 e 91, comnza 4,del d.lgs. 6
settembre 2011, a. 159 da sottQporre a verifica antim.afia.

2. La m.aneata osservanza di tale obbligo potrà coinportare ['applicazione
della sanzione di cui al coranza l dell'art. 14.

3. La Stazione appaltante darà tempestiva informativa alla Prefettura delle
comunicazioni ricevute.

4. Oltre alle tnformazioni e comunicazioni antiniafia, la Prefettui-a pofcfà
effettuare le attività di aecertarhento di cui al presente Protocollo
attraverso accessi mirati del gruppo [nterfor-ze costituito ai sensi del
Decreto [ntermintsteriale 14/03/2003.

Art. 14
SANZIONI

l. La Stazione appaltante, . nel caso. d'inosservanza da parte
dell'appaltatore dell'obbligo di comunicazione preventiva ovvero di
comunicazione, parziale e incompleta dei dati relativi alle imprese •
subappaltatrici o sub-affidatarie di cui ai preeedenti articoli 4,comma
2, e 9, eon-ima l, comprese le variazioni degli assetti socletari,
applic-herà alle imprese affidatarie o appaltatrici una sanzione
pecuniaria fino al IO % del contratto o del subcontratto, saivo il
maggior danno, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni.

2. In caso d inosservanza da parte dell'impresa appaltatrlce o sub -
appaltatrice degli obbiigh.i previsti dall'art. 5, comn-ia 4, del presente
Protocollo la Stazione appaltante applicherà immediatamente al primo
SAL successivo una sanzione, fino al [0% del valore del contratto o
sub contratto. Tale sanzione sarà t-ÌGompresa tra le tnadempienze
contrattuali da applicare fino al LO % dell'importo del contratto.

3. Le penali di cui'ai precedenti cQnimi l.e 2 del presente articolo saranno
affidate in custodia alla Stazione appaltante e utilizzate nei limiti dei
Gosti sostenuti direttani.ente o indirettan-iente per la .sostituz-ione del
subcontraente o del fornitore; la parte residua delle penali è destinata
all'attuaztone di misure incrementali della sicurezza antimafia
dell'intervento secondo le indicazioni che saranno date dalla Prefettura.

Analoga sanzione pecuniaria, oltre al maggior danno, sarà applicata
alla società o impresa nei cui confronti siano emersi elementi relativi a
tental.ivi di infiltrazioni antim.afia.

4. Qualora siano i-isGontt-ate violazioni di quanto previsto al precedente
art. 7, la Stazione appaltante risolvefà i contratti ed escluderà dalle
procedui-e le imprese che hanno comnzesso le. violazioni.

5. [n caso di violazione di quanto previsto al precedente art. 13, eonvma l,
si procederà alla risoluzione immediata del vincolo ' contrattuale,
nonché della revoca dell'autorizzazione al subappalto e/o al
subcontratto e all'applicazione di una penale conie da relativa clausola
in allegato 2 e 3. [n nessun caso la risoluzione automatica del contratto,
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la revoca dell'affidamento. e dell'autorizzazione a'1 sub appalto, anche
quando conseguano aTI'esercizto delle facoltà previste nell'art. 5 del
presente Protocollo, comportano obblighi di carattere indennitario ne.
risarcitorio a carico della Stazione appaltante, fatto salvo il pagamento
dell-'attività prestata.

Art. 15 •
EFFICACIA GIURIDICA DEL PROTOCOLLO E DURATA.

l. Il presente Protocollo si applica a tutti gli appalti- la cui pubblicazione
sia successiva alla data della sua sottoscrizione.

2. Al 'fine di assicurare l'obbligatorietà. del rispetto delle norme del
presente Protoeollo., ivi comprese le elausote, la Stazione
appaltante ne curerà l'insertmento nei bandi di gara.

3. Il presente Protocollo, aperto alla sottoscrizione di eventuali altri
soggetti portatori di un quali.ficato interesse, ha la durata di due anni
decorrenti dalla data della sottoscrizione e s'intemde tacitatnente
t-in.novato per lo stesso-pei'ÌQdo di tenipo-, salva diversa manifestazioae
di volontà delle pai-ti.

Letto, appFOvato e sottoscritto
Napoli,

ti Prefetto di Napoli
(Carmela PAGANO)_

[l Sindaco della Città MeÉi-opolitana
(Luigi de MAGISTRJS)

.Il Sindaco di Napoli
(Lui'gi de MAGtSTRIS)

Il Presidente della Camera di Commei-Gio Industria agricoltura e Artigianato di Napoli
(Ciro FIOLA)
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ALLEGATO l

DICHIARAZIONE [MPEGNATIVA A NORiVIA DEL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ
SOTTOSCRITTO FRA LA PRBFETTURA DI NAPOLI E LE STAZIONI APPALTANTt.
Il/la sottoscrltto/a nato/a ..........................11............... residente m
in via ..... .........................................

iscritto/a al nr..............................................del Registro delle Imprese tenuto presso
la Camera di Coninierciodi

/
benefìciaria di finanziamento/affidatai-ia di.

netl'ambito di ...........................

SI G^IPEGNA

AD ACCETTARE E DARE APPLICAZIONE A TUTTE LE DISPOSIZIONI IN
ESSO. CONT.ENUTE, NONCHÉ, ALLE SPECrFLCTE •CLAUSOLE DI SEGUITO
RIPORTATE:

ClausoLan.,_l

"La sottoscritta impresa diehiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa
che prevede la risoluzione tmnied[ata e automatica del contratto, ovvero la revoca
dell'autodzzaztone al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere Gomunicate
dalla Prefettura, successivamente alla stipula dei contratto o subcontratto,
informazioni interdittive di cui all'art. 84 del d.lgs. n. 159/2011 e s.rn.i.. Analogo effetto
fisolutivo deriverà dall'accet-tata Sussistenza di ipotesi di collegaa-iento formale e/o
sostanziale o di accordi eon altre impcese partecipaati alle procedure concorsuali
d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delie
informazioni anttn.'iafia, sarà applicata a carico dell'in-ipresa, Qggetto dell'informativa
i.nterdittiva suceessiva, anche una penale nella misura del [0% del valore del co.ntratto
ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o deternTinabile, un.a penale pari al valore
delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali' safanno applicate mediante
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme
dovute all'impresa in relazione alla pftma erogazione utile, [n caso di emissione da parte
del Prefetto di un'informazione ai sensi dell'art Iseptìes, D.L. 6 settem.bre 1982 n. 629,
cohvertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, la Stazione appaltante si riserva di valutare
discrezionatmente l.'o'pportunità di eseludere l'impresa interessata dalla suddetta
informazione dalla procedura e da ogni subcontratto, nonché di procedere alla risoluzione
dei contratti in corso. "

Clausola n. 2

La sottoscritta impresa s'limpegnaa comunicare alla stazione appaltante l'elenco ed i dati
delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con. riguardo ai settori di attività di CLIÌ
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all'art. 2 del presente Protocollo, nonché ogni eventLiale variazione sucGessivamente
intervenuta per qualsiasi motivo."!•»

Clausola n.. 3

La sottQsct-itta impresa s'inipegna ad inserire in tutti i subappalti/subcontratti la clausola
risolutiva espFessa per il easo tn cui emergano mformative interdittive, ovvero rigetto
dell'iscrizione . nella e.d. white list per i settori di interesse, a carico del
subappaltatot-e/subGontraenÈe."1)

Clausola n. 4

" La sottoscdtta impresa s'impegna a dare notizia senza ritardo alla Prefettura, dandone
com.unicazione alta Stazione appaltante, di ogni tentativo di. estorsione, intimidazione o
condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si man.ifesti nei confronti
dell'ìmprenditore, degli eventuali con-tponentl la compagine sociale o dei loro familiari
(rtchiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assanzione di personale o l'aftìdamento
di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti o fLirti di
beni personali o in cantiere eco). .Resta fènno l'obbligo di denuncia degli stessi fatti
all'Autorità Giudiziaria, come da clausola n. 5 che segue. Il predetto adenipinieato h.a
natura essenziale al fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempim.ento darà
luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso di cui all'art. 1456 c.c,".

Clausola a. 5

" La sottoscritta inipresa s'impegna a denunciare atl'Autorità Giudiziaria o agli Organi di
Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima
della gara e/o dell'affìdamentQ o ael corso dell'esecuzione dei lavori, anche attraverso
suoi agenti, rappresentanti o dipendenti "e comunque ogni Illecita interferenza nelle
procedure dì aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori. Della denuncia sono
informate la Stazione appaltante e la Prefettura, come da clausola n. 4 che precede, [l
predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del eontratto e ti relativo
inademp'im.ento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso di cui all'art. 1456
C-G.".

Clausola .6

"La sottoscritta, impresa si Impegna ad assumere ogni onere e spesa, a proprio carico,
derivante dagli aceordt/protoeolli pt-omossi e stipulati dalla Stazione appaltante con gli Enti
e/o organi com.petenti in materia di sicurezza, nonché di repressione della criminalità,
finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori in vista del
successivo n-iionitoraggio di tutte Le fasi di esecuzione dell'opera, delle prestazioni da
adempiere e dei soggetti che la realizzeranno, nonché al rispetto degli obblighi derivanti da
tali accot-dì".

Clausola n. 7

"La sottoscritta impresa si impegna a far rispettare il presente Protocollo ai
subappaltat-ort/subeontt-aen.ti, tramite l'inset-iniento di clausole contrattuali dt contenuto
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analogo a quelle fiportate nel presente Allegato.

Clausola n. 8

::La sottQscritta impresa st impegna ad inserire nei subappalti/subGontratti una clausola che
subordtni sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti
effettuata nei confronti di soggetti diversi, da quelli Indtcati nel d.lgs. 18 api-ile 2016, n. 50,
alla preventiva acquisizioR.e, da parte della StazioQe appaltante, eon le modalità di cui agl i
artt. 2 e 3 del presente Protocollo, delle informazioni antimafia di cui agli artt. 84 e 91 del
d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, a carico del cessioEiario e a riservarsi la facoltà di rifiutare le
cessioni del credito effettuate a favore di eessionari. per i quali la Prefettura fornisca
tnformazionl an.timafia di tenore interdittivo. Analoga disciplina deve essere prevista per tulli
i soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una
cessione dei crediti.

t

Clausola n. 9.
;:La sott.pscritta inipresa si iaipegna a procedere al distacco della manQdopera, cosi come
disciplinato dail'art. 30 del d. Igs. IO settembre 2003, n. 276, solo previa auEorìzzaziocie della
Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; detta autorizzazione è
SLibordinata esclus'tvamente alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante
medesinia, delle infon-nazioni antimafia di cui agli artt. 84 .e 91 del d.lgs. 6 settenibre 2011,
n. 159, sull'impresa distaccante. Analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei
soggetti, a quatsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della
facoltà di distaceo della manodopera.

Clausola n. 10

" II coatraente appaltatore s'impegna a dare c'omuaicazione tempestiva alia Prefettura e
alt'Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo,
manifestati nei Gonfronti dell'UTiprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di inzpresa.
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il
relativo inadenipinTento darà luogQ alla risoluzione espi-GSsa del contratto stesso, ai
sensi dell'aL-t. 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti di pubblici
amministratori che abbiano esercitato funzioni r.elative alla stipula ed eseGuzione del
Gontratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a .giudizio per il
delitto previsto dall'art. 317 del c.p. ";

Clausola n. 11 '

" La sottoscritta inipresa dichiara di conoscere e di accettare la Stazione appaltante
s'irapegna ad avvalersi della clausola risolutiva.espressa, di cui all'art. 1456 c.c., ogni
qualvolta nei confronti deil'inzprenditore o dei com.ponenti la compagine sociale, Q dei
dii-igenti delt'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto i-invio a giudizio
per taluno dei delitti dì cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p.,
319-quater c.p., 320 c.p., 32 [ c.p-, 322 c.p-, 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bls c.p.
ft
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Clause la n. 12

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa
che prevede la risoluzione immediata e autoniatica del contratto ovvero la revoca
dell'autorizzazlone al subappalto o al. subcontratto nonché l'applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui alla legge 136/2010 e successive modtficazioni qualora sia
effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli
intermedtari e dei conti cledieati di CLIÌ all'art. 3 della legge eitata. La sottQscritta tnipf&sa
dichiara di conoscere e aecettare l'obbLigo d't etTettuare gli Incassi e i pagamenti, relativi ai
contratti di cui al presente Protocollo, attraverso conti dedicati accesi presso un
intermediario autorizzato tramite bonifìeo bancano o postale, ovvero con altri strumenti dì
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, il cui man.cato utilizzo
costituisce causa di risoluzione del contratto; in caso di violazione di tale obbligo, senza
glustifìcato motivo, sarà applicata una penale nella [nisura dei 10% del valore di ogni singota
movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente l'importo
dalle somme dovute in relazione alla prinia erogazione utile".

Clausola n. 13

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e accettare la ciausolà espressa Ghe
prevede la r'tsoluzioae immediata e autonìatica del contratto ovvero la revoea
dell'autorizzazione dei contratto o sub-contratto in caso di grave e reifcerato
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul
lavoro, anche con rlgiiardo.alla nomina del responsabile alla sicurezza e di tutela dei
lavoratori in. materia contrattuale e sindacale. A tal fine, si considera, in ogni caso,
inaden-ipin-iento grave:

a) la violazione di n.orn'ie che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro,
convalidato dall'Autorità Giudiziaria;

b) l inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
c) l'implegQ di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o
da altra doGumentazione obbltgatofla la n-ilsura pari superiore al 15% del
totale del lavoratori occupati nel cantiere o nell'opificio."

Clausola n. 14 .

"La sottoscritta impresa si impegna a comunicare tempestiyamente alla stazione appaltante
ogni eventuale variazione dei dati riportati nei certificati camerali propri e delle loro imprese
subappaltati-tci/subcontt-aenti e, in particolare, ogni. variazione intervenuta dopo la
produzione dei certificato stesso relativa ai soggetti di cui agli artt. 85 e 91,
comma 4,del.d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 da sottoporre a verifica antin-iafìa., [n caso di
violazione si applicheranno le sanzioni previste dall'art. 14 del Protocollo.

Clausola n. 15

"La sottoscritta impresa si impegna ali'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel
Protocollo di Legalità sottDScritto fra la Prefet'tura e la Stazione appaltante e di essere
pieriamente consapevole e di accettare, il sistema sanzionatorio ivi pt'evisto ".
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